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le qoe»u rulrloa gli abbonati Unno diritto a tnttraionl grato per egei numero, per «ce rallini. nolltlt, ichia- 
ridenti, informtiìtAl, cantigli, guatlianl éa rlnlvtH eoe. 

La Frfcgaria indica Andr. e l'Erigeron eubulatuzn Michx in Piemonte. Erboriz- 
ned© nel Maggio 1692 al Lago Maggiore, mi accadde di trovare la Fratria indica Andr. e l’Eri¬ 
gere* iubulatvm Miche, piante non originarie della nostra flora, ma di cui la prima è notata nel 
Compendio della Plora Italiana dì Cesati, Gibelli o Pnaserini, come inselvatichita in Italia. 

La Fra paria ìndica Andr. ò originarla dell* India. I suoi frutti sono insipidi, eubglobosi, roeti, 
i fiori gialli, il calicetto ha fogliolinc espanse. Nell’aspetto generalo, cecettochò per le foglio ri¬ 
corda la Polentina repians. La sua comparsa nella nostra fiora mi è difficile spiegarla. Fono pre¬ 
viene da culture; ma nè i Buoi frutti non eduli, nè l’eleganza poco spiccata della pianta, parici pot- 
bido eaere oggettd di eollmzicne. La vidi però coltivata ad Omeg-ns sul I.ngo d’Orta, come Urdùie 
di grandi vasi in coi trovasi 1’ Evonymm japonica, ove i suoi lunghi stoloni fogliati o decorobent , 
servivano a ricoprire le pareti esterni del vaso. 

Questa specie è comunissima’In tutta la regione dei Lago Maggiore. La trovai a Stressi Pai- 
lenta 1 Ghlfft (Roseli) La trovai pure presso il Lago d'Orta s Crusinallol Noi dintorni di Torino è 
comunissima, ed è impossibile erborizzare i boschi un poco aprici senza trovarla. [Ivrea? (Giglio-Tose). 

V Erigeron eululctum Miche: è diffuso nelle parli più cadde del Lago Maggiore. Ricorda pii 
fiori le Dellis, Fu introdotta come bordure nei giardini, e poi si è abbondantemants inselvatichita 
lungo 1 muri aprici. Fu trovata alle Isole Borromee (Chiovendal 1891), a Ghiffa lungo la strada prò 
vincisi» I 

£) originaria dell 1 Amorics settentrionale. Prospera beniseimo in queste località, e credo che già 
fin d'ora si posse considerarla come specie Doatrs. 

Non 1' ho flDors ritrovata in sltri luoghi del Piemonte, a non credo che si posta ritrovare al¬ 
trove, peruhè abbisogna d) clima caldo, quale eppunto può fornirlo 11 Lago Maggiore in Piemontw 
Torino 24 Aprile 1694. Giuseppe Nonni 

Ricerche sulla migrazione ,dei pesci. La migrazione dei pesci è argomento di tele izr- 
• portante cori per la pesca che per la piscicnllure, che ogni notizia che ad essa si riferisca, è 
degna di noia. 

Dai giornali inglesi si ha notizia — o fu riportate ancho in qualche giornale politico italiano-- 
elio la Commistione della pesca in Scoila ha iniziato sino dall'anno 1892 un esperimento su vasta 
scala per studiare la migrazione dei pesci. Istituì per ciò uu servizio di posca speciale per ave: e 
vivi i pesci. À eìtBcun poeee proso, viene attaccato un aaclio recante un numoro d‘ordine progrei- 
sivo e poi ai rigetta il pesce In mare. Una circolare inviata su tutte lo coste invita i pescato i 





